
THE CHALLENGE
FABRIZIO MACCHI



Perché morire a tredici anni è proprio 
ingiusto.

Già non posso uscire a correre con i miei 
amici, già devo fare la chemioterapia che 
mi fa vomitare e mi lascia senza forze, già 
ǀĞĚŽ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ďĂŵďŝŶŝ�ŶĞŝ�ůĞƫ�ĂĐĐĂŶƚŽ�Ăů�
ŵŝŽ�ĂƌƌĞŶĚĞƌƐŝ�ĂůůĂ�ŵĂůĂƫĂ͗�ĚĞǀŽ�ŐƵĂƌŝƌĞ�
per forza.

Ma il tempo passa e io non miglioro 
Ğ� ĚŽƉŽ� ǀĞŶƟ� ĐŝĐůŝ� Ěŝ� ĐŚĞŵŝŽ� Ğ� ŵŽůƚĞ�
operazioni è il 1986.

E allora mamma mi dice che non sa se 
tornerò mai a correre. 

E a me viene da piangere. Perché non 
posso più correre?

Vengo trasferito a Bologna e lì mi tolgono 
ƚƵƩŽ� ŝů� ŐŝŶŽĐĐŚŝŽ͘� DĂ� ůĂ� ĨĞƌŝƚĂ� ŶŽŶ� Ɛŝ�
rimargina, perché la chemio ha impedito 
Ăŝ� ƚĞƐƐƵƟ�Ěŝ� ƌŝƉƌŽĚƵƌƐŝ͘���ĂůůŽƌĂ�ƵŶ�ŐŝŽƌŶŽ�
arriva il medico e mi dice che potrei restare 
ĐŽŶ� ŝů� ďƌĂĐĐŝŽ� ĂƩĂĐĐĂƚŽ� ĂůůĂ� ĨĞƌŝƚĂ� ƉĞƌ� ƵŶ�

CI SONO MOMENTI...
CHE TI CHIEDI PERCHE’
EĞů� ϭϵϴϯ�ŵŝ� ĚŝĂŐŶŽƐƟĐĂŶŽ� ƵŶ� ƚƵŵŽƌĞ� ĂůůĂ�
gamba sinistra. Ho tredici anni.

Papà e mamma non me lo dicono che è 
un cancro, ma sulle pareti dell’ospedale 
di Milano c’è scritto dappertutto “Istituto 
dei tumori”. 

Lo so che cos’ho, ma per fortuna nessuno mi 
spiega che potrei morire. E io non ci penso. 

Fabrizio Macchi nasce a Varese il 26 luglio 1970. 
EĞů�ϭϵϴϯ�Őůŝ�ǀŝĞŶĞ�ĚŝĂŐŶŽƐƟĐĂƚŽ�ƵŶ�ƚƵŵŽƌĞ�ŽƐƐĞŽ͘�
EĞů�ϭϵϴϲ�ĚŽƉŽ�ƋƵĂƩŽƌĚŝĐŝ�ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ�Ğ�ǀĞŶƟ�
cicli di chemioterapia subisce l’amputazione 
della gamba sinistra. 
hƐĐŝƚŽ�ĚĂůů͛ŽƐƉĞĚĂůĞ �͕ŝŶŝǌŝĂ�Ă�ƉƌĂƟĐĂƌĞ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ƐƉŽƌƚ͘�
Nel 1991 partecipa alla maratona di New York 
Ğ� ƚƌĂ� ŝů� ϭϵϵϯ� Ğ� ŝů� ϭϵϵϱ� ǀŝŶĐĞ� ƚƌĞ� ĐĂŵƉŝŽŶĂƟ�
italiani di salto in alto e tre di salto in lungo. 
Nell’inverno del 1996 fa da apripista ad Alberto 
Tomba ai mondiali di Sestriere e comincia 
Ă�ƉƌĂƟĐĂƌĞ�ŝů�ĐŝĐůŝƐŵŽ͘�dƌĂ�ŝů�ϭϵϵϴ�Ğ�ŝů�ϮϬϬϭ�Ăů�
velodromo Vigorelli di Milano conquista per 
tre volte il record dell’ora, arrivando nel 2001 
al risultato di 45,870 km.
Ad oggi Fabrizio Macchi ha vinto dieci medaglie 
mondiali di cui due d’oro, un bronzo olimpico 
ĂĚ��ƚĞŶĞ�ϮϬϬϰ͕�ƋƵĂƩƌŽ�ŵĞĚĂŐůŝĞ� ĞƵƌŽƉĞĞ�Ğ�
ǀĞŶƟƐĞŝ�ĐĂŵƉŝŽŶĂƟ�ŝƚĂůŝĂŶŝ͘��͛�ƵŶŽ�ĚĞŐůŝ�ĂƚůĞƟ�
ƉĂƌĂůŝŵƉŝĐŝ�Ɖŝƶ�ĐŽŶŽƐĐŝƵƟ�Ăů�ŵŽŶĚŽ͘
�ƫǀŽ�ĚĂ� ƐĞŵƉƌĞ�ƉĞƌ� ůĂ� ĚŝĨĞƐĂ�ĚĞŝ� Ěŝƌŝƫ�ĚĞŝ�
ĚŝƐĂďŝůŝ͕�ĚĂů�ϭϵϵϱ�ğ�ĂŶĐŚĞ�ƚĞƐƟŵŽŶŝĂů�ĚĞůů �͛/Z�͕�
ů Ă͛ƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ� /ƚĂůŝĂŶĂ� ƉĞƌ� ůĂ� ZŝĐĞƌĐĂ� ƐƵů� 
�ĂŶĐƌŽ͘

Fabrizio Macchi was born in Varese on the 
26th July 1970.
In 1983 he was diagnosed with bone cancer. 
/Ŷ�ϭϵϴϲ͕�ĂŌĞƌ�ĨŽƵƌƚĞĞŶ�ŽƉĞƌĂƟŽŶƐ�ĂŶĚ�ƚǁĞŶƚǇ�
ƌŽƵŶĚƐ� ŽĨ� ĐŚĞŵŽƚŚĞƌĂƉǇ͕ � ŚŝƐ� ůĞŌ� ůĞŐ� ǁĂƐ�
ĂŵƉƵƚĂƚĞĚ͘�KŶĐĞ�ŽƵƚ�ŽĨ�ŚŽƐƉŝƚĂů�ŚĞ�ďĞŐĂŶ�ƚŽ�
ƉƌĂĐƟĐĞ�ǀĂƌŝŽƵƐ�ƐƉŽƌƚƐ͘
/Ŷ�ϭϵϵϭ�ŚĞ�ƚŽŽŬ�ƉĂƌƚ�ŝŶ�ƚŚĞ�EĞǁ�zŽƌŬ�ŵĂƌĂƚŚŽŶ�
and between 1993 and 1995 he won three 
/ƚĂůŝĂŶ�ŚŝŐŚ�ũƵŵƉ�ĂŶĚ�ƚŚƌĞĞ�/ƚĂůŝĂŶ�ůŽŶŐ�ũƵŵƉ�
ĐŚĂŵƉŝŽŶƐŚŝƉƐ͘��/Ŷ�ƚŚĞ�ǁŝŶƚĞƌ�ŽĨ�ϭϵϵϲ�ŚĞ�ŚĂƐ�
ďĞĞŶ� ƚŚĞ� ƉĂĐĞƐĞƩĞƌ� ĨŽƌ� �ůďĞƌƚŽ� dŽŵďĂ� Ăƚ�
ƚŚĞ� ^ĞƐƚƌŝĞƌĞ� ǁŽƌůĚ� ĐŚĂŵƉŝŽŶƐŚŝƉƐ� ĂŶĚ� ĂůƐŽ�
ƚŽŽŬ�ƵƉ�ĐǇĐůŝŶŐ͘��ĞƚǁĞĞŶ�ϭϵϵϴ�ĂŶĚ�ϮϬϬϭ͕�Ăƚ�
DŝůĂŶ Ɛ͛�sŝŐŽƌĞůůŝ�ǀĞůŽĚƌŽŵĞ͕�ŚĞ�ƚŽŽŬ�ƚŚĞ�ŽŶĞͲ
ŚŽƵƌ�ƌĞĐŽƌĚ�ƚŚƌĞĞ�ƟŵĞƐ͕�ǁŝƚŚ�Ă�ďĞƐƚ�ĚŝƐƚĂŶĐĞ�
ŽĨ�ϰϱ͘ϴϳϬŬŵ�ŝŶ�ƚŚĞ�ůĂƐƚ�ŽĨ�ƚŚŽƐĞ�ǇĞĂƌƐ͘
dŽ� ĚĂƚĞ͕� &ĂďƌŝǌŝŽ� DĂĐĐŚŝ� ŚĂƐ� ǁŽŶ� ϭϮ� ǁŽƌůĚ�
ĐŚĂŵƉŝŽŶƐŚŝƉ�ŵĞĚĂůƐ�;ƚǁŽ�ŽĨ�ǁŚŝĐŚ�ĂƌĞ�ŐŽůĚͿ͕�
ĂŶ�KůǇŵƉŝĐ�ďƌŽŶǌĞ͕�ǁŚŝĐŚ�ŚĞ� ƚŽŽŬ� ŝŶ��ƚŚĞŶƐ�
ŝŶ� ϮϬϬϰ͕� ϰ� �ƵƌŽƉĞĂŶ� ŵĞĚĂůƐ� ĂŶĚ� Ϯϴ� /ƚĂůŝĂŶ�
�ŚĂŵƉŝŽŶƐŚŝƉƐ͘��,Ğ�ŝƐ�ŽŶĞ�ŽĨ�ƚŚĞ�ďĞƐƚ�ŬŶŽǁŶ�
WĂƌĂůǇŵƉŝĐ�ĂƚŚůĞƚĞƐ�ŝŶ�ƚŚĞ�ǁŽƌůĚ͘
,Ğ� ŚĂƐ� ĂůǁĂǇƐ� ďĞĞŶ� ŝŶǀŽůǀĞĚ� ŝŶ� ĚĞĨĞŶĚŝŶŐ�
ĂŶĚ� ƉƌŽŵŽƟŶŐ� ĚŝƐĂďůĞĚ� ƌŝŐŚƚƐ� ĂŶĚ� ƐŝŶĐĞ�
ϭϵϵϱ�ŝƐ�ĂůƐŽ�ĂŵďĂƐƐĂĚŽƌ��ŽĨ��/Z�͕�ƚŚĞ�/ƚĂůŝĂŶ�
�ƐƐŽĐŝĂƟŽŶ�ĨŽƌ��ĂŶĐĞƌ�ZĞƐĞĂƌĐŚ͘
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po’ di tempo sperando che la pelle si rigeneri 
ƉĞƌ� ĐŽŶƚĂƩŽ͘� DĂ� ĐŚĞ� ƉƌŽďĂďŝůŵĞŶƚĞ� ŶŽŶ�
funzionerà.

�ůƚƌŝŵĞŶƟ�ů͛ƵŶŝĐĂ�ƐŽůƵǌŝŽŶĞ�ğ�ĂŵƉƵƚĂƌĞ͘

͞dĂŐůŝ�ƉƵƌĞ͕�ĚŽƩŽƌĞ͘͟ �

Non ne posso più. Tre anni della mia vita 
chiuso in un ospedale per colpa della 
gamba. Odio quella gamba. 

�ŽƐŞ�ƚŽƌŶŽ�Ă�ĐĂƐĂ�ƐĞŶǌĂ�ƵŶĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ŵĞ͕�ŵĂ�
con l’intenzione di riprendermi un po’ di quel 
tempo che mi è stato rubato.

DĂ�ƉŽŝ�ĂƌƌŝǀĂ�ŝů�ĐŽŶƚƌŽůůŽ�ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ�Ăůů͛/ƐƟƚƵƚŽ�
dei Tumori e mi trovano una metastasi al 
polmone destro. Operazione numero sedici.

WĞƌ�ƵŶ�ƉĂŝŽ�Ě Ă͛ŶŶŝ�ƐĞŵďƌĂ�ĂŶĚĂƌĞ�ƚƵƩŽ�ďĞŶĞ͕�
ŵĂ�ĂůůĂ�ĮŶĞ�ƚƌŽǀĂŶŽ�ƵŶ Ă͛ůƚƌĂ�ŵĞƚĂƐƚĂƐŝ�Ğ�ƋƵĞƐƚĂ�
ǀŽůƚĂ�ğ�Ɖŝƶ�ŐƌĂǀĞ͘���ŵĞŶƚƌĞ�ƐŽŶŽ�Ă�ůĞƩŽ�ĚŽƉŽ�
ů Ž͛ƉĞƌĂǌŝŽŶĞ͕� ƵŶ͛ŝŶĨĞƌŵŝĞƌĂ� ĚŝƐƚƌĂƩĂ� ĐŚŝƵĚĞ�
il tubo di drenaggio e io rischio di morire.  
DĂ�ĂůůĂ�ĮŶĞ�ŵŝ�ƐĂůǀŽ�Ğ�ƉŽƐƐŽ�ƌŝĐŽŵŝŶĐŝĂƌĞ͘�



dƌŽǀŽ�ƵŶ�ůĂǀŽƌŽ͕�ĨĂĐĐŝŽ�ĐĂŶŽƩĂŐŐŝŽ͕�ǀŝŶĐŽ�
la maratona di New York.

Ma poi l’incidente. Vedo mio padre a 
terra, il mio vecchio motorino sull’asfalto. 
Mia madre vedova che piange.

Perché? Non erano abbastanza le 
operazioni, i cicli di chemio, i tre anni 
in ospedale, la gamba in meno? Perché 
a tredici anni un bambino si ammala di 
ĐĂŶĐƌŽ͍�WĞƌĐŚĠ�ŶŽŶ�ğ�ĂďďĂƐƚĂŶǌĂ�ƚƵƩŽ�ƋƵĞů�
dolore? Perché pure mio padre adesso?

�ŝ�ƐŽŶŽ�ŵŽŵĞŶƟ�ĐŚĞ�Ɵ�ĐŚŝĞĚŝ�ƉĞƌĐŚĠ͘�

Ma quando capisci che la domanda giusta 
ŶŽŶ�ğ�ƉĞƌĐŚĠ͕�ŵĂ�ĐŽŵĞ�ƐƵƉĞƌĂƌĞ� ƚƵƩŽ� ŝů�
dolore, solo allora puoi iniziare a guarire.

 

�/�^KEK�DKD�Ed/͘͘͘
/E��h/�>��^�>/d��&/E/^��
Quando torno a casa dall’ospedale con una 
gamba in meno non so bene cosa devo fare. 

Però mi è chiaro che non posso concentrarmi 
su ciò che ho perso perché con ogni 
ƉƌŽďĂďŝůŝƚă� ĮŶŝƌĞŝ� ƉĞƌ� ƉŝĂŶŐĞƌŵŝ� ĂĚĚŽƐƐŽ�
ƚƵƩĂ� ůĂ� ǀŝƚĂ͘� �ŽƐŞ� ĚĞĐŝĚŽ� Ěŝ� ĚĞĚŝĐĂƌŵŝ� Ă�
quello che c’è ancora da vincere. 

E siccome dal 1986 ad oggi  ho partecipato 
a tre maratone di New York, ho vinto tre 
ĐĂŵƉŝŽŶĂƟ�ŝƚĂůŝĂŶŝ�Ěŝ�ƐĂůƚŽ�ŝŶ�ĂůƚŽ�Ğ�ĂůƚƌĞƩĂŶƟ�
Ěŝ�ƐĂůƚŽ�ŝŶ�ůƵŶŐŽ͕�ŚŽ�ĨĂƩŽ�ů Ă͛ƉƌŝƉŝƐƚĂ�ƐƵŐůŝ�ƐĐŝ�
ad Alberto Tomba per i mondiali di Sestriere, 
ŚŽ�ǀŝŶƚŽ�ƵŶ�ďƌŽŶǌŽ�Ăŝ�ĐĂŵƉŝŽŶĂƟ�ĚĞů�ŵŽŶĚŽ�
Ěŝ� ĐĂŶŽƩĂŐŐŝŽ� Ğ� ŐƌĂǌŝĞ� Ăů� ĐŝĐůŝƐŵŽ͕� ŚŽ�
conquistato dodici medaglie mondiali di cui 
due d’oro e un bronzo Olimpico ad Atene, 
direi che ci sono riuscito.

EŽŶ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƐĞŵƉůŝĐĞ�Ğ�ŶŽŶ�ğ�ĂƌƌŝǀĂƚŽ�ƚƵƩŽ�
ƐƵďŝƚŽ�Ğ�ƐĞŶǌĂ�ĨĂƟĐĂ͘�>Ă�ĐŽƐĂ�Ɖŝƶ�ĚŝĸĐŝůĞ�ğ�
stata crederci. Perché la gente intorno vede 
ƐŽůŽ�ůĂ�ƚƵĂ�ŝŶǀĂůŝĚŝƚă�Ğ�Ɵ�ĚĞĮŶŝƐĐĞ�ŝŶ�ďĂƐĞ�Ă�
quella. E’ dura non lasciarsi condizionare. 



ŝů� ƚƵŵŽƌĞ� Ğ� ƉĞƌĐŚĠ� ŚŽ� ĨĂƩŽ� ĚĞůůĂ� ŵŝĂ�
invalidità la mia forza e non la mia gabbia.

Nella vita le cose passano sempre. Anche 
ƋƵĞůůĞ� ĐŚĞ� Ɵ� ƐĞŵďƌĂŶŽ� ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝ� ĚĂ�
ƐƵƉĞƌĂƌĞ�ĂůůĂ�ĮŶĞ�ůĞ�ƐƵƉĞƌŝ͕�Ăůů͛ŝŵƉƌŽǀǀŝƐŽ�
te le sei lasciate dietro e allora devi andare 
ĂǀĂŶƟ͘��Ğǀŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉƌĞƉĂƌĂƚŽ�Ă�ƋƵĞů�ŶƵŽǀŽ�
ĐŚĞ�ŶŽŶ�Ɵ�ĂƐƉĞƩĂǀŝ͘

/Ŷ�ĨŽŶĚŽ�ğ�ĐŽŵĞ�ƋƵĂŶĚŽ�ǀĂĚŽ�ŝŶ�ďŝĐŝĐůĞƩĂ͕�
ůĂ� ĮŶĞ� ĚĞůůĂ� ƐĂůŝƚĂ� ƐĞŵďƌĂ� ŶŽŶ� ĂƌƌŝǀĂƌĞ�
mai, ma quando arriva - e arriva sempre 
- devo essere pronto per la discesa che mi 
sono meritato. 

CI SONO MOMENTI...
IN CUI NIENTE E’ IMPOSSIBILE
EĞů� ƐĞƩĞŵďƌĞ� ĚĞů� ϭϵϵϲ͕� ƉŽĐŚŝ� ŵĞƐŝ�
dopo la morte di mio padre, mi chiama 
il professor Arcelli e mi racconta la storia 
Ěŝ�ƵŶ�ĐŝĐůŝƐƚĂ�ĐŚĞ�ŚĂ�ĨĂƩŽ�ŝů�ƌĞĐŽƌĚ�ĚĞůů͛ŽƌĂ�
con una gamba sola.
'ůŝ�ƌŝƐƉŽŶĚŽ�͞ �ĞŚ͕�ďƌĂǀŽ�ůƵŝ͙͟�Ğ�ŵĞƩŽ�Őŝƶ͘
Non è un bel momento.
Poi però ci ripenso e un paio di giorni dopo 
lo richiamo. E faccio il mio primo test sul 
ĐŝĐůŽĞƌŐŽŵĞƚƌŽ͗�ĚĞǀŽ�ƐƉŝŶŐĞƌĞ�ƐƵů�ƉĞĚĂůĞ�
ƉĞƌ�ŵĞǌǌ͛ŽƌĂ͕�ŵĂ�ĚŽƉŽ�ĂƉƉĞŶĂ�ĚƵĞ�ŵŝŶƵƟ�

Quando nel 1988 mi chiedono di partecipare 
alla maratona, non ci crede neanche mia 
madre. Ma dove vai senza una gamba? Mi 
chiede. E io penso, a New York, perchè? Ma 
intanto il dubbio mi è venuto.

Poi però mio padre mi fa quel sorriso a 
mezza bocca che vuole dire che per lui 
non è un’idea così assurda e allora il mio 
dubbio sparisce. 

E quando lo abbraccio, al traguardo a 
�ĞŶƚƌĂů� WĂƌŬ͕� ğ� ƵŶŽ� ĚĞŝ�ŵŽŵĞŶƟ� Ɖŝƶ� ďĞůůŝ�
della mia vita.

/Ŷ� ƉƌĂƟĐĂ͕� ĂĚ� ƵŶ� ĐĞƌƚŽ� ƉƵŶƚŽ� ŚŽ� ĚŽǀƵƚŽ�
decidere se rassegnarmi ad essere “Macchi, 
quel poverino senza una gamba” o diventare 
“Macchi, quello che vince”. 

Ormai sento la gente che dice “Macchi chi? 
Il ciclista?”. Io non sono più la mia gamba, 
perché ho impedito che quell’assenza che 
ŶĞĂŶĐŚĞ� ŚŽ� ƐĐĞůƚŽ� ĮŶŝƐƐĞ� ƉĞƌ� ĚŝǀĞŶƚĂƌĞ� ůĂ�
presenza più ingombrante della mia vita.

�ŝ�ƐŽŶŽ�ŵŽŵĞŶƟ�ŝŶ�ĐƵŝ�ŚŽ�ƐŽīĞƌƚŽ�ĚĂǀǀĞƌŽ͘�
Più di quanto un essere umano dovrebbe 
ƉĂƟƌĞ�ŝŶ�ƵŶĂ�ǀŝƚĂ�ŝŶƚĞƌĂ͘�DĂ�ƉŽƌƚŽ�ƐƵ�Ěŝ�ŵĞ�
quelle ferite come fossero medaglie, perché 
ƐŽŶŽ� ƋƵŝ� Ğ� ƐŽŶŽ� ǀŝǀŽ͕� ƉĞƌĐŚĠ� ŚŽ� ƐĐŽŶĮƩŽ�



CI SONO MOMENTI...
CHE NON DIMENTICHERAI MAI
EŽŶ� ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž� ŵĂŝ� ůĞ� ŵŝĞ� ĞƐƚĂƟ� ĚĂ�
ragazzino quando instancabile correvo in 
ĐŽƌƟůĞ� ĐŽŶ� Őůŝ� ĂŵŝĐŝ͘� EŽŶ� ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž�
mai gli anni dell’ospedale e quella gamba 
ĐŚĞ� ĐŽŶ� ŝů� ƐƵŽ� ƌƵŵŽƌĞ� ŶŽŶ� ƐŵĞƩĞǀĂ� Ěŝ�
ĨĂƌĞ� ŵĂůĞ͘� EŽŶ� ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž� ŝů� ĚŽůŽƌĞ�
scolpito negli occhi dei miei genitori 
ŵĞŶƚƌĞ� ŐƵĂƌĚĂǀĂŶŽ� ůŽƌŽ� ĮŐůŝŽ� ƐƚĂƌĞ�
ƐĞŵƉƌĞ� ƉĞŐŐŝŽ͘� EŽŶ� ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž� ŵĂŝ�
il giorno che ho deciso di tagliare la 
gamba e concedermi una nuova vita. Non 
ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž�ŵĂŝ�ƚƵƩĂ�ƋƵĞůůĂ�ƐŽīĞƌĞŶǌĂ͘

Ma non dimenticherò nemmeno la 
gioia di tagliare il traguardo alla mia 
prima maratona. O l’emozione che ho 
provato quando per la prima volta ho 
visto il lago di Varese dalla mia canoa 
in mezzo all’acqua. Non dimenticherò 
il dolore per la morte di mio padre, ma 
nemmeno tutto l’amore che lui e mia 
madre mi hanno sempre dimostrato 
permettendomi di diventare ciò che sono 
oggi. Non dimenticherò mai il giorno che 
ho incontrato Patrizia o l’istante in cui le 
ho detto “Tu sei la mia vita”. 

ho il cuore in gola, mi fa male il ginocchio e 
mi devo fermare.
^ŽŶŽ� ƐĐŽƌĂŐŐŝĂƚŽ� Ğ� ĚĞůƵƐŽ͘� �ĂƉŝƐĐŽ�
in fretta che quell’estate di rabbia e 
depressione non ha intaccato solo il mio 
spirito, ma anche il mio fisico.
EŽŶ�ƉŽƐƐŽ�ƉĞƌŵĞƩĞƌůŽ͘�
^ĂƌĞŝ�ů͛ƵŶŝĐŽ�Ă�ƌŝŵĞƩĞƌĐŝ͘
Un anno e mezzo dopo, nel 1998, al velodromo 
sŝŐŽƌĞůůŝ� Ěŝ� DŝůĂŶŽ� ďĂƩŽ� ŝů� ƌĞĐŽƌĚ� ĚĞůů Ž͛ƌĂ�
percorrendo 37,499 chilometri. Nel 2000 mi 
supero con una distanza di 38,562 km. E nel 
2001 segno un nuovo traguardo di 45,870 km 
ĐŽŶ�ƚƵƩĂ�ů͛/ƚĂůŝĂ�ĐŚĞ�ƟĨĂ�ƉĞƌ�ŵĞ�ĐŽŶ�ůĂ�ĚŝƌĞƩĂ�
͞�ŝŶƋƵĞ�ŵŝŶƵƟ�ƉĞƌ�ƵŶ Ž͛ƌĂ͟�ƐƵ�ZĂŝ^ƉŽƌƚ͘�
Se Arcelli per telefono mi avesse detto 
che sarebbe finita così gli avrei risposto 
che era impossibile.
Insomma, la storia è che non è una 
ƋƵĞƐƟŽŶĞ� Ěŝ� ĐĂůĐŽůŽ� ĚĞůůĞ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă͘�
Quante probabilità ci sono che uno senza 
una gamba corra la maratona di New York o 
vinca dodici medaglie mondiali in sella a una 
ďŝĐŝĐůĞƩĂ͍�DĂŐĂƌŝ� ƐĞ� ůŽ�ĐŚŝĞĚŽ�Ă�ƋƵĂůĐƵŶŽ�
mi risponde l’1% o il 5%, ma anche se mi 
dice lo 0% non ha alcuna importanza. Il 
punto è che ci credo io. E quando ci credi 
tu, allora niente è davvero impossibile.



EŽŶ� ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž� ŝů� ŐŝŽƌŶŽ� ĚĞů� ŶŽƐƚƌŽ�
matrimonio né quello in cui è nato il nostro 
ƉƌŝŵŽ�ĮŐůŝŽ�Ğ�ŝů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ů͛ŚŽ�ƉƌĞƐŽ�
in braccio.  

EŽŶ� ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž� ŵĂŝ� ůĂ� ƉƌŝŵĂ� ŵĞĚĂŐůŝĂ�
Ě Ž͛ƌŽ� Ă� ĐƌŽŶŽŵĞƚƌŽ� Ăů� �ĂŵƉŝŽŶĂƚŽ� ĚĞů�
DŽŶĚŽ� ĚĞů� ϮϬϬϵ� Ğ� ŝ� ŵŝĞŝ� ƟĨŽƐŝ� ĐŚĞ� ŵŝ�
incoraggiavano e gli occhi del piccolo Thomas 
che veniva a vedermi gareggiare per la prima 
volta e gridava “Papà vai piano che sennò 
cadi”. Ma non sono caduto e sono salito sul 
palco e hanno suonato l’inno per me. Non 
ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž�ŵĂŝ�ů Ž͛ƌŽ�ĚĞů�ϮϬϭϬ͕�ŝů�ƐĞĐŽŶĚŽ�
Ěŝ� ĮůĂ� ĐŚĞ� ŚŽ� ĚĞĚŝĐĂƚŽ� Ă� ŵŝŽ� ĮŐůŝŽ�DĂƫĂ�
ĐŚĞ�ğ�ŶĂƚŽ�ƵŶĂ�ƐĞƫŵĂŶĂ�ĚŽƉŽ�ŝů�ƉŽĚŝŽ͘�EŽŶ�
ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž� ŵĂŝ� ƋƵĞůůĞ� ŵĞĚĂŐůŝĞ͕� ƉĞƌĐŚğ�
ƐŽŶŽ�ƚƵƩĞ�Ğ�ĚƵĞ�ĚĞĚŝĐĂƚĞ�Ăŝ�ŵŝĞŝ�ďĂŵďŝŶŝ͕�ůĞ�
gioie più profonde della mia vita.

Sono un uomo fortunato, perché ci sono un 
ƐĂĐĐŽ�Ěŝ�ŵŽŵĞŶƟ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ĚŝŵĞŶƟĐŚĞƌž�ŵĂŝ͘�
KƌĂ�ŶŽŶ�ǀŽŐůŝŽ�ĚŝƌĞ͗�ƚĂŐůŝĂƚĞǀŝ�ƚƵƫ�ƵŶĂ�ŐĂŵďĂ�
così potete partecipare alle Paralimpiadi e 

vincere un sacco di medaglie e trovarvi 
una moglie meravigliosa con cui avere due 
bambini meravigliosi, sarei pazzo. 

�ŝĐŽ�ƐŽůŽ�ĐŚĞ�ĂŶĐŚĞ�ƐĞŶǌĂ�ƵŶĂ�ŐĂŵďĂ�Ɛŝ�ƉƵž�
essere terribilmente, mostruosamente e 
illimitatamente felici.

�ŝ� ƐŽŶŽ� ŵŽŵĞŶƟ� ŝŶ� ĐƵŝ� ƌŝƉĞŶƐŝ� Ă� ƚƵƫ� ŝ�
ŵŽŵĞŶƟ� ƉĂƐƐĂƟ� Ğ� Ɵ� ĂĐĐŽƌŐŝ� ĐŚĞ� ƋƵĞůůŝ�
ďĞůůŝ�ƐŽŶŽ�Ɖŝƶ�Ěŝ�ƋƵĞůůŝ�ďƌƵƫ͘���ĂůůŽƌĂ�ŶŽŶ�
puoi a fare a meno di pensare che la vita 
può essere  meravigliosa.



THERE ARE MOMENTS… 
WHEN YOU ASK YOURSELF WHY
In 1983 I have been diagnosed cancer in my 
ůĞŌ�ůĞŐ͘�/�ǁĂƐ�ϭϯ͘

My mum and dad didn’t tell me it was 
ĐĂŶĐĞƌ͕ �ďƵƚ�͞dƵŵŽƵƌ�/ŶƐƟƚƵƚĞ͟�ǁĂƐ�ǁƌŝƩĞŶ�
all over the walls of the Milan hospital. 

I knew what I had, but fortunately nobody 
explained to me that I could die.  And I 
didn’t think about it. Because dying at 13 
just isn’t right.

I could no longer go out and run about 
with my friends. I was having to have the 
chemotherapy that made me throw up and 
ůĞŌ�ŵĞ�ĚƌĂŝŶĞĚ͘�/�ǁĂƐ�ƐĞĞŝŶŐ�ĐŚŝůĚƌĞŶ�ŝŶ�ƚŚĞ�

beds next to me give up to their disease. 
/�ĂďƐŽůƵƚĞůǇ�ŚĂĚ�ƚŽ�ŐĞƚ�ďĞƩĞƌ͘

�Ƶƚ�ǁŝƚŚ�ƚŚĞ�ƉĂƐƐŝŶŐ�ŽĨ�ƟŵĞ�/�ĚŝĚŶ͛ƚ�ŝŵƉƌŽǀĞ�
ĂŶĚ� ĂŌĞƌ� ƚǁĞŶƚǇ� ƌŽƵŶĚƐ� ŽĨ� ĐŚĞŵŽƚŚĞƌĂƉǇ�
ĂŶĚ�ŵĂŶǇ�ŽƉĞƌĂƟŽŶƐ�ƚŚƌĞĞ�ǇĞĂƌƐ�ǁĞƌĞ�ŐŽŶĞ͘

My mother told me she wasn’t sure if I’d 
ever run again.

I wanted to cry. 

Why wouldn’t I be able to run again?

I was transferred to Bologna where they 
ƌĞŵŽǀĞĚ� ŵǇ� ĞŶƟƌĞ� ŬŶĞĞ͘� �Ƶƚ� ƚŚĞ� ǁŽƵŶĚ�
didn’t close, because the chemo prevented 
ƚŚĞ� ƟƐƐƵĞ� ĨƌŽŵ� ŐƌŽǁŝŶŐ͘� � KŶĞ� ĚĂǇ� ƚŚĞ�
doctor arrived. He told me that I could keep 
ŵǇ�Ăƌŵ�ĂƩĂĐŚĞĚ�ƚŽ�ƚŚĞ�ǁŽƵŶĚ�ĨŽƌ�Ă�ǁŚŝůĞ͕�



in the hope that the contact would cause 
the skin to regenerate. He also told me that 
it probably wouldn’t work.

/Ĩ�ŶŽƚ͕�ƚŚĞ�ŽŶůǇ�ƐŽůƵƟŽŶ�ǁĂƐ�ƚŽ�ĂŵƉƵƚĂƚĞ͘

“Go ahead doctor”.

I couldn’t take it anymore. By them I spent 
three years of my life closed up in a hospital 
because of my leg. I hated that leg.

And so I returned home without a part of 
ŵǇƐĞůĨ͕ � ďƵƚ� ǁŝƚŚ� ƚŚĞ� ŝŶƚĞŶƟŽŶ� ŽĨ� ŵĂŬŝŶŐ�
ƵƉ�ĨŽƌ�ƐŽŵĞ�ŽĨ�ƚŚĞ�ůŽƐƚ�ƟŵĞ�ƚŚĂƚ�ŚĂĚ�ďĞĞŶ�
robbed from me.

Then the moment came for the periodic 
ĐŚĞĐŬ�ƵƉ�Ăƚ�ƚŚĞ�dƵŵŽƵƌ�/ŶƐƟƚƵƚĞ͘�/ƚ�ƌĞǀĞĂůĞĚ�
Ă� ŵĞƚĂƐƚĂƐŝƐ� ƚŽ� ŵǇ� ƌŝŐŚƚ� ůƵŶŐ͗� KƉĞƌĂƟŽŶ�
number sixteen.

For a couple of years everything seemed to 
be going well, but then they found another 
ŵĞƚĂƐƚĂƐŝƐ�ĂŶĚ�ƚŚŝƐ�ƟŵĞ�ŝƚ�ǁĂƐ�ŵŽƌĞ�ƐĞƌŝŽƵƐ͘�
To add injury to insult, while I was lying in bed 
ĂŌĞƌ�ƚŚĞ�ŽƉĞƌĂƟŽŶ͕�Ă�ĚŝƐƚƌĂĐƚĞĚ�ŶƵƌƐĞ�ĐůŽƐĞĚ�
the drainage tube and I nearly died. Eventually 



ǁŚĂƚ�ǁĂƐ�ƐƟůů�ƵƉ�ĨŽƌ�ƚŚĞ�ǁŝŶŶŝŶŐ͘

And given that since 1986 I’ve run the New 
zŽƌŬ� DĂƌĂƚŚŽŶ� ƚŚƌĞĞ� ƟŵĞƐ͕� ǁŽŶ� ƚŚƌĞĞ�
Italian high jump championships and as 
many Italian long jump ones, I have been 
ƉĂĐĞƐĞƩĞƌ��ůďĞƌƚŽ�dŽŵďĂ�Ăƚ�ƚŚĞ�^ĞƐƚƌŝĞƌĞ�
world championships, won a bronze at 
the world rowing championships, and, 
thanks to cycling, collected 12 world 
championship medals, including two 
golds, as well as an Olympic bronze in 
Athens, I’d say I’ve succeeded.

It wasn’t easy and it didn’t happen all at 
ŽŶĐĞ�Žƌ�ǁŝƚŚŽƵƚ� ĞīŽƌƚ͘� dŚĞ�ŵŽƐƚ� ĚŝĸĐƵůƚ�
thing was to believe. Because people 
around you see only see your disability and 
ĚĞĮŶĞ�ǇŽƵ�ŽŶ�ƚŚĂƚ�ďĂƐŝƐ͘� /ƚ Ɛ͛�ǀĞƌǇ�ĚŝĸĐƵůƚ�
ŶŽƚ�ƚŽ�ůĞƚ�ǇŽƵƌƐĞůĨ�ďĞ�ĐŽŶĚŝƟŽŶĞĚ�ďǇ�ŝƚ͘

tŚĞŶ� /� ǁĂƐ� ĂƐŬĞĚ� ƚŽ� ƉĂƌƟĐŝƉĂƚĞ� ŝŶ� ƚŚĞ�
1988 marathon, even my mother didn’t 
believe it was possible. ‘Where are you 
going without that leg?’ she asked me. 
And I thought to myself ‘New York. Why?’ 
EĞǀĞƌƚŚĞůĞƐƐ͕�ƚŚĞ�ĚŽƵďƚƐ�ĐĂŵĞ͘�hŶƟů͕�ƚŚĂƚ�
is, my father gave me his wry smile to say 

I was saved and was able to start over again.

I found a job, started rowing and win the 
New York marathon. But then the accident. I 
saw my father on the ground, my old moped 
on the tarmac. My widowed mother crying. 
tŚǇ͍�tĞƌĞ�ƚŚĞ�ŽƉĞƌĂƟŽŶƐ�ŶŽƚ�ĞŶŽƵŐŚ͕�ƚŚĞ�
rounds of chemo, three years in hospital, 
and one less leg? Why does a kid get sick 
with cancer at thirteen years of age? Why 
ǁĂƐ�Ăůů�ƚŚĂƚ�ƐƵīĞƌŝŶŐ�ŶŽƚ�ĞŶŽƵŐŚ͍�tŚǇ͕ �ŽŶ�
top of everything, also my father?

There are moments when you ask yourself 
why. But when you understand that the 
ƌŝŐŚƚ� ƋƵĞƐƟŽŶ� ŝƐ� ŶŽƚ� ǁŚǇ� ďƵƚ� ŚŽǁ� ƚŽ�
overcome all the pain, only then can you 
ďĞŐŝŶ�ƚŽ�ŐĞƚ�ďĞƩĞƌ͘

o d,�Z���Z��DKD�Ed^͙
t,�E�d,���>/D��&/E/^,�^
When I returned home from hospital with 
one less leg I didn’t really know what to do.

But it was clear to me that I couldn’t focus 
on what I’d lost because in all probability it 
would mean crying my eyes out for the rest 
of my life. So I decided to dedicate myself to 



that point you have to go ahead. You need 
to be ready for the new things that you 
didn’t expect.

In the end it’s like when I ride the bike 
unphill. The end of a long climb never 
seems to arrive, but when it arrives – and 
it always arrives – you have to be ready for 
the well-earned descent.

d,�Z���Z��DKD�Ed^͙�
WHEN NOTHING IS IMPOSSIBLE
/Ŷ� ^ĞƉƚĞŵďĞƌ� ϭϵϵϲ͕� Ă� ĨĞǁ� ŵŽŶƚŚƐ� ĂŌĞƌ�
my father’s death, I got a phone call from 
Professor Arcelli who told me the story 
of a cyclist who’d broken the hour record 
with just one leg.

“Well done him” I answered, and hung up.

It wasn’t a good moment.

But I thought it over, called him back a 
couple of days later, and then went for 
ŵǇ�ĮƌƐƚ� ƚĞƐƚ�ŽŶ�ƚŚĞ�ĐǇĐůŽĞƌŐŽŵĞƚĞƌ͗� ƚŚĞ�
test was to push the pedal for half an 
ŚŽƵƌ͕ � ďƵƚ� ĂŌĞƌ� ŽŶůǇ� ƚǁŽ� ŵŝŶƵƚĞƐ� /� ǁĂƐ�

it wasn’t such an absurd idea.  Then the 
doubts vanished.

tŚĞŶ� /� ŚƵŐŐĞĚ� Śŝŵ� ŽŶ� ƚŚĞ� ĮŶŝƐŚŝŶŐ� ůŝŶĞ�
ŝŶ� �ĞŶƚƌĂů� WĂƌŬ͕� ŝƚ� ǁĂƐ� ŽŶĞ� ŽĨ� ƚŚĞ� ŵŽƐƚ�
ďĞĂƵƟĨƵů�ŵŽŵĞŶƚƐ�ŽĨ�ŵǇ�ůŝĨĞ͘

/Ŷ�ĞīĞĐƚ͕�Ăƚ�Ă�ĐĞƌƚĂŝŶ�ƉŽŝŶƚ�/�ŚĂĚ�ƚŽ�ĚĞĐŝĚĞ�
whether to resign myself to being “Poor 
Macchi without a leg”, or become “the 
Macchi who wins”.

These days, I hear people saying “Which 
Macchi? The cyclist?” I’m no longer my leg 
because I refused to allow that unwanted 
absence to become the cumbersome 
presence of my life.

There were moments in which I really 
ƐƵīĞƌĞĚ͘�DŽƌĞ�ƚŚĂŶ�Ă�ŚƵŵĂŶ�ďĞŝŶŐ�ƐŚŽƵůĚ�
ďĞ�ĂůůŽǁĞĚ�ƚŽ�ƐƵīĞƌ� ŝŶ�ĂŶ�ĞŶƟƌĞ� ůŝĨĞ͘��Ƶƚ� /�
carry the wounds like medals, because I’m 
here and I’m alive, because I defeated the 
cancer and because I made my disability my 
strength and not my prison.

In life, everything passes. Even what seems 
overwhelming, you overcome in the end. 
^ƵĚĚĞŶůǇ�ĞǀĞƌǇƚŚŝŶŐƐ� ŝƐ� ůĞŌ�ďĞŚŝŶĚ�ĂŶĚ�Ăƚ�





with a distance of 37.499 kilometres. 
/Ŷ� ϮϬϬϬ� /� ďĞƩĞƌĞĚ� ƚŚĂƚ� ǁŝƚŚ� Ă� ĚŝƐƚĂŶĐĞ�
of 38.562 km. And in 2001 I set a new 
milestone with 45.870km and all of Italy 
ĐŚĞĞƌŝŶŐ� ŵĞ� ŽŶ� ĂƐ� ƚŚĞǇ� ǁĂƚĐŚĞĚ� ZĂŝ�

Sport’s “Five minutes for an hour”.

If Arcelli had said on the phone that I’d 
clock those distances I’d have told him it 
was impossible.

/Ŷ�ƐŚŽƌƚ͕�ŝƚ Ɛ͛�ŶŽƚ�Ă�ƋƵĞƐƟŽŶ�ŽĨ�ĐĂůĐƵůĂƟŶŐ�

ŐĂƐƉŝŶŐ� ĨŽƌ� ďƌĞĂƚŚ͕� ŵǇ� ŬŶĞĞ� ǁĂƐ� ŚƵƌƟŶŐ�
and I had to stop.

I was discouraged and disappointed, and 
quickly understood that the summer of 
anger and depression had undermined not 

only my spirit, but also my body.

I couldn’t allow for it. And it was down to 
me to put things right.

A year and a half later, in 1998, at Milan’s 
Vigorelli velodrome, I beat the hour record 

THERE ARE MOMENTS….
THAT YOU’LL NEVER FORGET
I’ll never forget the summers as a boy with 
boundless energy, running around the 

courtyard with my friends. I’ll never forget 
the years of hospital and that insistent leg 
ǁŚŝĐŚ� ŶĞǀĞƌ� ƐƚŽƉƉĞĚ� ŚƵƌƟŶŐ͘� /͛ůů� ŶĞǀĞƌ�
forget the pain in my parent’s eyes while 
they watched their son get worse and 

ƉŽƐƐŝďŝůŝƟĞƐ͘� tŚĂƚ� ƉƌŽďĂďŝůŝƚǇ� ŝƐ� ƚŚĞƌĞ� ŽĨ�
someone with one leg running the New 
York marathon or of winning 12 world 
championship medals in the saddle? 

Maybe if I asked someone they’d say 1% or 

5%, but even if they replied 0% it’d make no 
ĚŝīĞƌĞŶĐĞ͘�dŚĞ�ƉŽŝŶƚ�ŝƐ�ƚŚĂƚ�/�ďĞůŝĞǀĞ�ŝƚ͘

And when you believe, then nothing is 
really impossible.



worse. I’ll never forget the day I decided to 
ŚĂǀĞ�ŵǇ�ůĞŐ�ĐƵƚ�Žī�ĂŶĚ�ŐƌĂŶƚ�ŵǇƐĞůĨ�Ă�ŶĞǁ�
ůŝĨĞ͘�/͛ůů�ŶĞǀĞƌ�ĨŽƌŐĞƚ�Ăůů�ŽĨ�ƚŚĂƚ�ƐƵīĞƌŝŶŐ͘

But neither will I forget the joy of crossing 
ƚŚĞ�ĮŶŝƐŚŝŶŐ�ůŝŶĞ�ŝŶ�ŵǇ�ĮƌƐƚ�ŵĂƌĂƚŚŽŶ͘�Kƌ�ƚŚĞ�
ĞŵŽƟŽŶ� /� ĨĞůƚ�ǁŚĞŶ� /�ĮƌƐƚ� ƐĂǁ�>ĂŬĞ�sĂƌĞƐĞ�
from my canoe in the middle of its waters. 
I’ll never forget the pain I felt over the death 
of my father, nor all of the constant love 
which he and my mother gave me and which 
enabled me to become what I am today. I’ll 
never forget the day I met Patrizia or the 
moment in which I said to her “You’re my 
life”. I’ll never forget the day of our marriage, 
Žƌ�ƚŚĞ�ŽŶĞ�ŽŶ�ǁŚŝĐŚ�ŽƵƌ�ĮƌƐƚ�ƐŽŶ�ǁĂƐ�ďŽƌŶ͕�
Žƌ�ƚŚĞ�ŵŽŵĞŶƚ�/�ĮƌƐƚ�ƚŽŽŬ�Śŝŵ�ŝŶ�ŵǇ�ĂƌŵƐ͘�
/͛ůů�ŶĞǀĞƌ�ĨŽƌŐĞƚ�ŵǇ�ĮƌƐƚ�ƟŵĞ�ƚƌŝĂů�ŐŽůĚ�ŵĞĚĂů�
at the 2009 world championships, the fans 
that encouraged me and the eyes of my 
ůŝƩůĞ�dŚŽŵĂƐ�ǁŚŽ�ĐĂŵĞ�ƚŽ�ƐĞĞ�ŵĞ�ƌĂĐĞ�ĨŽƌ�
ƚŚĞ� ĮƌƐƚ� ƟŵĞ͕� ƐŚŽƵƟŶŐ� ͞�ĂĚĚǇ� ŐŽ� ƐůŽǁ� ŝŶ�
ĐĂƐĞ�ǇŽƵ�ĨĂůů�Žī͘͟ ��Ƶƚ�/�ĚŝĚŶ͛ƚ�ĨĂůů͘� /ŶƐƚĞĂĚ͕�/�
climbed onto the podium and they played 
ƚŚĞ�ŶĂƟŽŶĂů�ĂŶƚŚĞŵ�ĨŽƌ�ŵĞ͘�/͛ůů�ŶĞǀĞƌ�ĨŽƌŐĞƚ�
the gold in 2010, the second in a row, which 
/�ĚĞĚŝĐĂƚĞĚ�ƚŽ�ŵǇ�ƐŽŶ�DĂƩŚŝĂ�ǁŚŽ�ǁĂƐ�ďŽƌŶ�
a week later. I’ll never forget those medals, 
because they are both dedicated to my 
children, the deepest joy of my life.

I’m a lucky man, because there are so many 
important moments that I’ll never forget. 
KďǀŝŽƵƐůǇ͕ �/�ĚŽŶ͛ƚ�ŵĞĂŶ�ƚŽ�ƐĂǇ͗�͞ĐƵƚ�Ă�ůĞŐ�Žī�
ƐŽ� ǇŽƵ� ĐĂŶ�ƉĂƌƟĐŝƉĂƚĞ� Ăƚ� ƚŚĞ�WĂƌĂůǇŵƉŝĐƐ͕�
ǁŝŶ�Ă�ůŽĂĚ�ŽĨ�ŵĞĚĂůƐ�ĂŶĚ�ĮŶĚ�Ă�ǁŽŶĚĞƌĨƵů�

wife with whom to have two wonderful 
children”. That’d be crazy. I’m just saying 
that even without a leg you can be terribly, 
outrageously and boundlessly happy.

dŚĞƌĞ�ĂƌĞ�ƟŵĞƐ�ǁŚĞŶ�ǇŽƵ�ƚŚŝŶŬ�ďĂĐŬ�ŽŶ�Ăůů�
that you’ve lived through and realise that 

there are more good moments than bad. 
Then you can’t help thinking that life can be 
wonderful.







2000 Sidney 5° posto inseguimento individuale (Pista)
5th place, individual pursuit (Track)

2004 Athens Medaglia di Bronzo inseguimento individuale (Pista)
Bronze medal, individual pursuit (Track)

2008 Beijing 5° posto inseguimento individuale (Pista)
5th place, individual pursuit (Track)
7° posto cronometro (Strada)
7th place, time trial (Road)

1998 Velodromo Vigorelli (MI - Italy) 37,499 km/h Vigorelli Velodrome (Milan)

2000 Velodromo L.Ganna (VA - Italy) 38,562 km/h L.Ganna Velodrome (Varese)

2001 Velodromo Vigorelli (MI - Italy) 45.870 km/h Vigorelli Velodrome (Milan)

2002 Augsburg (Germany) Medaglia d’Argento kilometro (Pista)
Silver medal, kilometre (Track) 

Medaglia di Bronzo inseguimento individuale (Pista)
Bronze medal, individual pursuit (Track)

2006 Aigle (Swiss) Medaglia di Bronzo kilometro (Pista)
Bronze medal, kilometre (Track)

Medaglia di Bronzo inseguimento individuale (Pista)
Bronze medal, individual pursuit (Track)

Medaglia di Bronzo cronometro (Strada)
Bronze medal, time trial (Road)

2007 Bordeaux (France) Medaglia d’argento cronometro (Strada)
Silver medal, time trial (Road)

2009 Bogogno (Italy) Medaglia d’Oro cronometro (Campione del Mondo)
Gold medal, time trial (World Champion)

2010 Baie Comeau (Canada) Medaglia d’Oro cronometro (Campione del Mondo)
Gold medal, time trial (World Champion)

2011 Montichiari (Itay) Medaglia d’argento pista (Pista)
Silver medal, individual pursuit (Track)

2011 Copenaghen Medaglia d’argento cronometro (Strada)
Silver medal, time trial (Road)

2012 Los Angeles (USA) Medaglia di Bronzo inseguimento individuale (Pista)
Bronze medal, individual pursuit (Track)

PARALIMPIADI
PARALYMPICS

RECORD
DELL’ORA
HOUR RECORD

MONDIALI
WORLD
CHAMPIONSHIPS

2008 Cali (Colombia) Medaglia d’Oro Cronometro (Strada)
Gold medal, time trial (Road)

2001 Zurigo (Swiss) Medaglia di Bronzo kilometro (Pista)
Bronze medal, kilometre (Track)

Medaglia di Bronzo inseguimento individuale (Pista)
Bronze medal, individual pursuit (Track)

2005  Alkmaar (Holland) Medaglia d’Argento kilometro (Pista)
Silver medal, kilometre (Track)

Medaglia d’Argento inseguimento individuale (Pista)
Silver medal, individual pursuit (Track)

Medaglia d’Argento corsa in linea – strada
Silver medal, road race

Dal 2000 al 2012 29 titoli italiani nella pista, cronometro e corsa in linea – strada
From 2009 to 2012, 29 Italian titles: track, time trial and road race.

2006 Vincitore finale a cronometro (3 prove Francia-Germania-Svizzera)
Final winner, time trial (3 events France-Germany-Switzerland)

2007 Vincitore di due prove a Cronometro
Winner of two time trial events

2008 Vincitore di tre prove a cronometro
Winner of three time trial events

2009 Vincitore di tre prove a cronometro (Francia Svizzera Italia)
Winner of three time trial events (France-Switzerland-Italy)

2010 Vincitore di una prova a cronometro (Spagna)
Winner of one time trial event (Spain)
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EUROPEAN 
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COPPA DEL 
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COPPA EUROPA
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